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«Siamo davanti al secondo atto di un’opera di aper tura e libe ra liz za zione del com mer cio.
Con la ‘tat tica del salame’ una parte della poli tica e del mondo eco no mico vuole imporci un
modello di società dove si lavora 7 su 7, 365 giorni l’anno». Con que sta pre messa – e lo
slo gan “la dome nica non si vende" – è stata lan ciata ieri mat tina da un “comi tato tra sver -
sale” la cam pa gna con tro le modi � che alla Legge sulle aper ture dei negozi. «Sono modi � -
che che non si rivol gono ai pic coli com mer cianti, che spesso non hanno la pos si bi lità di
aprire più di quello che fanno già ora, ma alle grandi catene di distri bu zione», ha spie gato
Chiara Landi, respon sa bile del set tore ter zia rio di Unia. La modi �ca, par tita da un’ini zia -
tiva par la men tare del pre si dente Plr Ales san dro Spe ziali, è stata appro vata dal Gran Con si -
glio lo scorso mese di otto bre. Tre le modi � che sostan ziali con tro le quali Unia, Ocst e una
serie di asso cia zioni hanno lan ciato il refe ren dum (7’168 le �rme rac colte): aumen tare da
tre a quat tro le dome ni che all’anno durante le quali i lavo ra tori pos sono essere occu pati
nei negozi senza richie dere alcuna auto riz za zione, con ce dere l’aper tura delle atti vità �no
alle 19 anche nelle feste infra set ti ma nali non pari � cate alla dome nica (escluso il Primo
mag gio) e nelle dome ni che che pre ce dono il Natale, e aumen tare le super �ci da 200 a 400
metri qua dri per quanto riguarda i negozi che hanno diritto alle dero ghe di legge pre vi ste
per le loca lità turi sti che la dome nica. La popo la zione sarà chia mata alle urne il 18 giu gno.

‘Cam bie rebbe poco. I soldi a dispo si zione dei tici nesi sono sem pre gli stessi’

Unia e Ocst lan ciano la cam pa gna in vista del voto del 18 giu gno sulla modi -
�ca della Legge sulle aper ture dei negozi. ‘È una libe ra liz za zione a tappe’.
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«Secondo atto». Un con cetto ripe tuto più volte durante l’incon tro con i media alla Casa del
Popolo di Bel lin zona. «Nel 2020, in piena pan de mia, sono entrate in vigore le libe ra liz za -
zioni intro dotte nel 2015. Ora si vuole andare oltre, e lo si fa senza aver con sul tato le parti
sociali e senza cono scere i risul tati che la prima libe ra liz za zione ha pro dotto», ha detto
Bene detta Rigotti di Ocst. «Studi svolti in Ita lia dimo strano che libe ra liz zando il com mer -
cio nel �ne set ti mana non aumenta il fat tu rato, sem pli ce mente lo si con cen tra nei giorni di
sabato e dome nica». Pro prio su que sto punto i due sin da cati hanno voluto insi stere: «Il
pro blema non sono gli orari di aper tura dei negozi, ma i salari troppo bassi dei tici nesi.
Anche con negozi più aperti il bud get a dispo si zione delle fami glie è sem pre lo stesso».
Rigotti ha poi aggiunto: «Le più col pite da que ste ulte riori aper ture sareb bero le donne e le
mamme. Per loro un’ora in più di lavoro o una dome nica lon tano dai �gli non è a ‘impatto
zero’».
‘Sareb bero molti i negozi che potreb bero aprire in maniera gene ra liz zata’
Delle tre modi � che votate dal Gran Con si glio, quella rite nuta più «peri co losa» è l’esten -
sione da 200 a 400 metri qua drati di super � cie dei negozi che hanno diritto alle dero ghe di
legge pre vi ste per le loca lità turi sti che la dome nica. «Non biso gna farsi ingan nare, è il
punto meno chiaro ma che por te rebbe ai cam bia menti più signi � ca tivi per lavo ra tori e
lavo ra trici», ha avver tito Landi. «Se pas sasse que sto punto sareb bero mol tis simi i com -
merci che potreb bero quindi tenere aperto in maniera gene ra liz zata: 7 giorni su 7 per più di
16 ore al giorno. Anche per ché il con cetto di ‘zona turi stica’ (tra i requi siti per avere la
deroga, ndr) è deci sa mente ampio in Ticino e riguarda 80 comuni su 106». E le con se -
guenze, sem pre secondo i sin da cati, sareb bero pre ve di bili: «Dev’essere chiaro – ha con ti -
nuato la respon sa bile del set tore ter zia rio di Unia – che non si andranno a creare nuovi
posti di lavoro con que ste libe ra liz za zioni. Ad aumen tare saranno invece gli impie ghi su
chia mata e il pre ca riato». A soste gno del refe ren dum ci sono anche quelle forze poli ti che
che si sono oppo ste all’ini zia tiva durante il dibat tito par la men tare. «Era vamo con trari in
aula e lo saremo anche durante que sta cam pa gna di avvi ci na mento al voto», ha a�er mato
il depu tato dei Verdi Marco Noi. «Siamo con trari a que sta logica del con sumo che riguarda
sia l’ambiente che il lavoro e i lavo ra tori». Sulla stessa lun ghezza d’onda il socia li sta Igor
Cima, «siamo con trari a que sta misura che genera pre ca riato». Per Gian franco Cavalli, del
Par tito ope raio popo lare, «si cerca di rubare ai lavo ra tori il tempo, a que sto punto le fami -
glie faranno prima a tra slo care nei cen tri com mer ciali».


